
Pacchettino fiscale e misure
per il contrasto del lavoro a
tempo  determinato.  Approvato
il decreto legge

Il  Consiglio  dei  ministri  di  lunedì  2  luglio  2018,  ha
approvato un decreto-legge che introduce misure urgenti in
tema di contratti di lavoro a tempo determinato, pubblicità di
giochi e adempimenti fiscali.

Il provvedimento urgente mira, in particolare:

a limitare l’utilizzo dei contratti di lavoro a tempo
determinato. Si riduce in tal modo il lavoro a tempo
determinato, riservando la contrattazione a termine ai
casi di reale necessità da parte del datore di lavoro. A
questo scopo, si prevede che, fatta salva la possibilità
di libera stipulazione tra le parti del primo contratto
a tempo determinato, di durata comunque non superiore a
12 mesi di lavoro in assenza di specifiche causali,
l’eventuale  rinnovo  dello  stesso  sarà  possibile
esclusivamente  a  fronte  di  esigenze  temporanee  e
limitate. In presenza di una di queste condizioni già a
partire dal primo contratto sarà possibile apporre un
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termine comunque non superiore a 24 mesi. Al fine di
indirizzare i datori di lavoro verso l’utilizzo di forme
contrattuali  stabili,  inoltre,  si  prevede  l’aumento
dello 0,5% del contributo addizionale – attualmente pari
all’1,4%  della  retribuzione  imponibile  ai  fini
previdenziali, a carico del datore di lavoro, per i
rapporti di lavoro subordinato non a tempo indeterminato
– in caso di rinnovo del contratto a tempo determinato,
anche in somministrazione;
a salvaguardare i livelli occupazionali e contrastare la
delocalizzazione  delle  aziende  che  abbiano  ottenuto
aiuti dallo Stato per impiantare, ampliare e sostenere
le proprie attività economiche in Italia;
a  contrastare  il  grave  fenomeno  della  ludopatia,
vietando la pubblicità di giochi o scommesse con vincite
in denaro;
a  introdurre  misure  in  materia  di  semplificazione
fiscale,  attraverso  la  revisione  dell’istituto  del
cosiddetto  “redditometro”  in  chiave  di  contrasto
all’economia sommersa, il rinvio della prossima scadenza
per l’invio dei dati delle fatture emesse e ricevute
(cosiddetto  “spesometro”),  nonché  l’abolizione  dello
split payment per le prestazioni di servizi rese alle
pubbliche  amministrazioni  dai  professionisti  i  cui
compensi  sono  assoggettati  a  ritenute  alla  fonte  a
titolo di imposta o a titolo di acconto. Le nuove norme
prevedono, innanzitutto, che il decreto ministeriale che
elenca gli elementi indicativi di capacità contributiva
attualmente vigente (redditometro) non ha più effetto
per  i  controlli  ancora  da  effettuare  sull’anno  di
imposta 2016 e successivi. Inoltre, si prevede che il
Ministero dell’economia e delle finanze possa emanare un
nuovo decreto in merito dopo aver sentito l’ISTAT e le
associazioni  maggiormente  rappresentative  dei
consumatori.  Con  specifico  riferimento  alle
comunicazioni dei dati di fatturazione relativi al terzo
trimestre del 2018, infine, si interviene prevedendo che



gli  stessi  possono  essere  trasmessi  telematicamente
all’Agenzia delle entrate entro il 28 febbraio 2019,
anziché entro il secondo mese successivo al trimestre.

Rinvio  al  1º  gennaio  2019
dell’obbligo  di  emissione
della fattura elettronica per
le cessioni di carburante per
autotrazione.  La  relazione
illustrativa del D.L. 79/2018

“Attesa l’imminente entrata in vigore delle disposizioni della
legge  di  bilancio  2018  relative  agli  obblighi  documentali
richiesti per le cessioni di carburante per autotrazione da
parte degli esercenti gli impianti stradali di distribuzione e
tenuto conto delle difficoltà tecniche e operative manifestate
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dagli operatori, l’articolo 1, comma 1, lettera a), rinvia al
1°  gennaio  2019  l’obbligo  di  emissione  della  fattura
elettronica  per  tali  operazioni.

Secondo quanto previsto dalla successiva lettera b), fino al
31 dicembre 2018, le cessioni di carburante per autotrazione
da  parte  degli  esercenti  gli  impianti  stradali  di
distribuzione  continuano  ad  essere  documentate  secondo  le
modalità  previste  dal  regolamento  di  cui  al  decreto  del
Presidente  della  Repubblica  10  novembre  1997,  n.  444,  e
secondo quanto previsto dall’articolo 12 del decreto-legge 30
dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla
legge  27  febbraio  1998,  n.  30,  e  relativo  decreto  di
attuazione”.  Questa  la  laconica  relazione  illustrativa  del
decreto-Legge 28 giugno 2018, n. 79, recante: «Proroga del
termine di entrata in vigore degli obblighi di fatturazione
elettronica per le cessioni di carburante.», pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n.148 del 28 giugno 2018

E-fattura,  criticità  e
proposte CNDCEC

Il Consiglio e la Fondazione Nazionale dei
Commercialisti  hanno  pubblicato  oggi,
lunedì 2 luglio 2018,  il documento “La
fatturazione  elettronica:  elementi  di
comparazione  con  gli  ordinamenti  degli
altri  paesi,  criticità  da  ponderare  e
proposte da considerare per la fluidità del
processo”.

Lo  studio,  in  vista  dell’estensione  dell’obbligo  di
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fatturazione  elettronica  alle  transazioni  tra  privati  a
decorrere dal 1° gennaio 2019, svolge un’analisi comparativa
delle  legislazioni  in  materia  degli  altri  Stati  partner
dell’Unione europea e dei principali Paesi extra-UE. Alla luce
degli elementi di comparazione offerti, il documento esamina i
rischi e le opportunità che la generalizzazione dell’obbligo
potrà determinare per la Professione del Commercialista e per
il sistema Paese nel suo complesso.

Dopo  aver  segnalato  le  principali  criticità  che  l’attuale
impianto normativo ancora presenta, il documento si chiude con
il richiamo alle proposte che il CNDCEC ha formulato nelle
competenti sedi istituzionali per una più agevole e condivisa
diffusione della fatturazione elettronica nel nostro Paese.

Il documento completo è disponibile online sul sito della
Fondazione  Nazionale  dei  Commercialisti
(www.fondazionenazionalecommercialisti.it).

E-fattura,  pronta  l’App
gratuita  dell’Agenzia  delle
Entrate

Pronto  il  kit  di  servizi  realizzati
dall’Agenzia delle Entrate, in collaborazione
con  il  partner  tecnologico  Sogei,  per
agevolare  il  passaggio  alla  fatturazione
elettronica,  come  previsto  dalla  legge  di
Bilancio 2018 (Legge 205/2017). È infatti da
oggi  disponibile  l’App  “FATTURAe”,  con  la

quale è possibile predisporre e trasmettere le e-fatture in
maniera rapida e sicura acquisendo in automatico, tramite QR-
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Code, le informazioni anagrafiche del cliente con partita Iva.
La funzionalità che consente di acquisire il QR- Code del
cliente sarà da domani operativa anche sulla procedura web  di
predisposizione e invio delle fatture elettroniche al Sistema
di Interscambio (SdI). Da lunedì 2 luglio sarà disponibile
anche  il  pacchetto  software  da  scaricare  sul  pc  per
predisporre  le  e-fatture  anche  se  non  si  è  connessi  a
internet. Si ricorda, che in base alle modifiche previste dal
D.L.  n.  79  del  28  giugno  2018,  pubblicato  sulla  Gazzetta
Ufficiale n. 148 del 28 giugno 2018, viene rinviata al 1°
gennaio  2019  l’entrata  in  vigore  dell’obbligo  della
fatturazione  elettronica  per  la  vendita  di  carburante  a
soggetti titolari di partita Iva presso gli impianti stradali
di  distribuzione.  Resta  comunque  ferma  la  possibilità  di
emettere, dal 1° luglio 2018, la fattura elettronica per gli
operatori del settore che intendano adottare da subito questa
modalità.

Pronti i servizi dedicati

L’app  “FATTURAe”  consente  ai  titolari  di  partita  IVA  in
possesso  delle  credenziali  Entratel,  Fisconline  o  Spid  di
predisporre e inviare le fatture elettroniche al Sistema di
Interscambio.  In  particolare,  attraverso  una  procedura
guidata,  l’app  aiuta  l’utente  a  predisporre  una  fattura
ordinaria o semplificata tra privati o una fattura verso la
Pa. Per agevolare il più possibile l’operatività nei casi di
cessione  di  carburante,  consente  inoltre  di  scegliere  un
modello di fattura ad hoc. L’app è già disponibile negli store
in ambiente Android e lo sarà a breve anche per iOS. Gli
utenti, per predisporre e inviare le fatture elettroniche,
possono  anche  utilizzare  la  piattaforma  web  “Fatture  e
Corrispettivi” che consente di inviare, ricevere (tramite SdI)
e  conservare  –  previa  sottoscrizione  di  apposito  accordo
online – le fatture elettroniche con le nuove regole tecniche,
oltre che di acquisire il QR-Code del cliente. L’Agenzia mette
inoltre a disposizione un pacchetto software da installare sul
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proprio  computer  per  predisporre  le  e-fatture  in  modalità
offline: una soluzione pensata per coloro che non hanno una
connessione stabile o continua a internet. È infine possibile
accedere – personalmente o tramite un intermediario delegato –
al servizio disponibile sul portale “Fatture e corrispettivi”
per  registrare  l’indirizzo  telematico  prescelto  su  cui
ricevere  le  fatture  elettroniche  (Pec  o  “codice
destinatario”).

Un video-tutorial spiega i vantaggi del QR-Code

Un  video-tutorial,  disponibile  sul  canale  istituzionale
YouTube dell’Agenzia delle Entrate, spiega passo passo come
fare per ottenere il proprio QR-Code e i vantaggi legati a
questo  nuovo  strumento.  Il  codice  a  barre  bidimensionale,
infatti, è una sorta di “biglietto da visita digitale” che
serve ad agevolare la predisposizione e l’invio delle fatture
elettroniche e a rendere più veloce e sicura la ricezione del
documento  fiscale  da  parte  del  cessionario/committente.  Il
codice può essere generato direttamente dal titolare della
partita  IVA  oppure  da  un  suo  intermediario  delegato.  Per
ottenerlo, in formato immagine o pdf, bisogna accedere al
Cassetto  fiscale  o  al  portale  “Fatture  e  corrispettivi”
utilizzando  le  credenziali  Spid,  quelle  dei  servizi
Entratel/Fisconline o la Carta nazionale dei servizi (Cns).
(Così, comunicato stampa, 29 giugno 2018)

Prassi e normativa

Link al testo del Provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle  entrate  del  13  giugno  2018,  prot.  n.  117689/2018,
recante:  «Conferimento  delle  deleghe  per  l’utilizzo  dei
servizi di fatturazione elettronica», pubblicato il 13 giugno
2018 su www.agenziaentrate.it ai sensi dell’art. 1, comma 361,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244

E-fattura. I chiarimenti per le cessioni di carburante per
autotrazione e subappalti P.A.
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Link al testo della circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 8
E  del  30  aprile  2018:  OGGETTO:  IVA  (Imposta  sul  valore
aggiunto) – FATTURAZIONE ELETTRONICA – Cessione di carburanti
nei confronti dei soggetti passivi IVA e documentazione della
stessa – Obbligo di fatturazione elettronica per le cessioni
di benzina o di gasolio destinati ad essere utilizzati come
carburanti per motori per uso autotrazione con esclusione di
altri motori o altri usi. – Registrazione e conservazione
delle  fatture  –  Modalità  di  pagamento  –  Obblighi  di
certificazione  delle  prestazioni  rese  da  subappaltatori
e sub contraenti (cenni) – Art. 1, Commi 919-927, della legge
27 dicembre 2017, n. 205 – Artt. 21 e 21-bis del D.P.R.
26/10/1972, n. 633»

Le regole tecniche per l’emissione e la gestione della e-
fattura

Link al testo del provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate 30 aprile 2018, prot. n. 89757/2018, recante:
«Regole tecniche per l’emissione e la ricezione delle fatture
elettroniche  per  le  cessioni  di  beni  e  le  prestazioni  di
servizi  effettuate  tra  soggetti  residenti,  stabiliti  o
identificati nel territorio dello Stato e per le relative
variazioni, utilizzando il Sistema di Interscambio, nonché per
la  trasmissione  telematica  dei  dati  delle  operazioni  di
cessione di beni e prestazioni di servizi transfrontaliere e
per  l’attuazione  delle  ulteriori  disposizioni  di  cui
all’articolo  1,  commi  6,  6-bis  e  6-ter,  del  decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127», pubblicato il 30.04.2018
su  www.agenziaentrate.it  ai  sensi  dell’art.  1,  comma  361,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244
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Il  testo  del  decreto  legge
D.L. 79/2018 che prevede la
proroga  degli  obblighi  di
fatturazione  elettronica  per
le cessioni di carburante per
autotrazione

E-fattura nelle cessioni di carburante per autotrazione
ai soggetti IVA obbligatoria dal 1° gennaio 2019. Ma
per la detrazione IVA e la deduzione solo pagamenti
tracciabili
Non  sono  interessati  dalla  proroga  gli  obblighi  di
fatturazione elettronica delle prestazioni, rese da soggetti
subappaltatori  e  subcontraenti  della  filiera  delle  imprese
operanti  nel  quadro  di  un  contratto  di  appalto  con
un’amministrazione  pubblica.  Per  questi  soggetti  l’obbligo
della e-fattura scatterà, quindi, il prossimo 1° luglio. La
novella introdotta dalla lettera b) (non modificata dal D.L.
79/2018)  del  comma  917,  dell’articolo  1  della  legge  27
dicembre  2017,  n.  205,  troverà  applicazione  per  i  soli
rapporti  (appalti  e/o  altri  con-tratti)  “diretti”  tra  il
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soggetto titolare del contratto e la pubblica amministrazione,
nonché tra il primo e coloro di cui egli si avvale, con
esclusione degli ulteriori passaggi successivi.

Di seguito il testo del decreto legge che prevede la proroga
del  termine  di  entrata  in  vigore  degli  obblighi  di
fatturazione elettronica per le cessioni di carburante per
autotrazione.

Decreto-Legge 28 giugno 2018, n. 79, recante: «Proroga del
termine di entrata in vigore degli obblighi di fatturazione
elettronica per le cessioni di carburante.».

In Gazzetta Ufficiale n.148 del 28 giugno 2018

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di disporre una
proroga per consentire la piena operatività della fatturazione
elettronica per le cessioni di carburanti per autotrazione
rese da impianti stradali di distribuzione;
Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata
nella riunione del 27 giugno 2018;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con i
Ministri dello sviluppo economico e delle infrastrutture e dei
trasporti;

EMANA

Il seguente decreto-legge:

Art. 1
Misure urgenti in materia di distribuzione carburanti

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono
apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 917, lettera a), dopo le parole: «per motori» sono
aggiunte  le  seguenti:  «,  ad  eccezione  delle  cessioni  di



carburante per autotrazione presso gli impianti stradali di
distribuzione,  per  le  quali  il  comma  920  si  applica  dal
1°gennaio 2019»;
b)  il  comma  927  è  sostituito  dal  seguente:  «927.  Le
disposizioni di cui ai commi 920, 921 e 926 si applicano dal
1° gennaio 2019. Le disposizioni di cui ai commi da 922 a 925
si applicano dal 1° luglio 2018.».

Art. 2
Disposizioni finanziarie e finali

1. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, è incrementato di 12,6 milioni di euro
per l’anno 2020.
2. All’onere derivante dall’attuazione dell’articolo 1 e dal
comma 1 del presente articolo, pari a 56,9 milioni di euro per
l’anno 2018, a 29 milioni di euro per l’anno 2019 e a 12,6
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede:
a)  quanto  a  3  milioni  di  euro  per  l’anno  2018,  mediante
corrispondente utilizzo del fondo di parte corrente iscritto
nello  stato  di  previsione  del  Ministero  dello  sviluppo
economico ai sensi dell’articolo 49, comma 2, lettere a) e b),
del  decreto-legge  24  aprile  2014,  n.  66,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89;
b)  quanto  a  3  milioni  di  euro  per  l’anno  2018,  mediante
corrispondente utilizzo del fondo di parte corrente iscritto
nello  stato  di  previsione  del  Ministero  dello  sviluppo
economico ai sensi dell’articolo 34-ter, comma 5, della legge
31 dicembre 2009, n. 196;
c) quanto a 30,9 milioni di euro per l’anno 2018 e a 29
milioni  di  euro  per  l’anno  2019,  mediante  corrispondente
riduzione  dello  stanziamento  del  fondo  speciale  di  parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-2020,
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del



Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2018, allo
scopo  parzialmente  utilizzando  l’accantonamento  relativo  al
Ministero dello sviluppo economico per 1 milione di euro per
l’anno  2018  e  2  milioni  di  euro  per  l’anno  2019  e
l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze per 29,9 milioni di euro per l’anno 2018 e 27 milioni
di euro per l’anno 2019;
d) quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2018, mediante
corrispondente  riduzione  del  Fondo  di  cui  all’articolo  1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
e) quanto a 12,6 milioni di euro per l’anno 2020, mediante le
maggiori entrate di cui all’articolo 1.
3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare  con  propri  decreti  le  occorrenti  variazioni  di
bilancio.

Art. 3
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica  italiana  e  sarà  presentato  alle  Camere  per  la
conversione in legge.
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi’ 28 giugno 2018

MATTARELLA

Conte, Presidente del Consiglio dei ministri

Tria, Ministro dell’economia e delle finanze

Di Maio, Ministro dello sviluppo economico

Toninelli, Ministro delle infrastrutture e dei trasporti



Visto, il Guardasigilli: Bonafede

 

I mezzi di pagamento validi per la detrazione e deduzione a
partire dal prossimo 1° luglio

Link al testo provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate  del  4  aprile  2018,  prot.  n.  73203/2018,  recante:
«Individuazione dei mezzi di pagamento ritenuti idonei ai fini
della  detrazione  dell’imposta  sul  valore  aggiunto  relativa
alle operazioni di cui all’articolo 19-bis1 del decreto del
Presidente  della  Repubblica  26  ottobre  1972,  n.  633»,
pubblicato  il  04.04.2018  su  www.agenziaentrate.it  ai  sensi
dell’art. 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244

 

E-fattura  per le cessioni di
carburante  per  autotrazione.
Obbligo dal 2019 
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Proroga del termine di entrata in vigore degli obblighi di
fatturazione  elettronica  per  le  cessioni  di  carburante
(decreto legge)

Il Consiglio dei ministri di mercoledì 27 giugno 2018, ha
approvato un decreto legge che introduce disposizioni urgenti
relativamente agli obblighi di fatturazione elettronica per le
cessioni di carburante.

In particolare, il provvedimento rinvia al 1° gennaio 2019
l’entrata  in  vigore  dell’obbligo,  previsto  dalla  legge  di
bilancio  2018  (legge  27  dicembre  2017,  n.  205),  della
fatturazione  elettronica  per  la  vendita  di  carburante  a
soggetti titolari di partita IVA presso gli impianti stradali
di distribuzione, in modo da uniformarlo a quanto previsto
dalla normativa generale sulla fatturazione elettronica tra
privati.

Prassi e normativa

I  chiarimenti  per  le  cessioni  di  carburante  per
autotrazione  e  subappalti  P.A.

Link al testo della circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 8
E  del  30  aprile  2018:OGGETTO:  IVA  (Imposta  sul  valore
aggiunto) – FATTURAZIONE ELETTRONICA – Cessione di carburanti
nei confronti dei soggetti passivi IVA e documentazione della
stessa – Obbligo di fatturazione elettronica per le cessioni
di benzina o di gasolio destinati ad essere utilizzati come
carburanti per motori per uso autotrazione con esclusione di
altri motori o altri usi. – Registrazione e conservazione
delle  fatture  –  Modalità  di  pagamento  –  Obblighi  di
certificazione delle prestazioni rese da subappaltatori e sub
contraenti (cenni) – Art. 1, Commi 919-927, della legge 27
dicembre  2017,  n.  205  –  Artt.  21  e  21-bis  del  D.P.R.
26/10/1972,  n.  633»

Le regole tecniche per l’emissione e la gestione della e-
fattura

http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2018/C_8_2018.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2018/C_8_2018.pdf


Link al testo del provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate 30 aprile 2018, prot. n. 89757/2018, recante:
«Regole tecniche per l’emissione e la ricezione delle fatture
elettroniche  per  le  cessioni  di  beni  e  le  prestazioni  di
servizi  effettuate  tra  soggetti  residenti,  stabiliti  o
identificati nel territorio dello Stato e per le relative
variazioni, utilizzando il Sistema di Interscambio, nonché per
la  trasmissione  telematica  dei  dati  delle  operazioni  di
cessione di beni e prestazioni di servizi transfrontaliere e
per  l’attuazione  delle  ulteriori  disposizioni  di  cui
all’articolo  1,  commi  6,  6-bis  e  6-ter,  del  decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127», pubblicato il 30.04.2018
su  www.agenziaentrate.it  ai  sensi  dell’art.  1,  comma  361,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244

Acquisto  di  carburante  da  parte  degli  operatori  IVA.
Individuati i mezzi di pagamento validi per la detrazione e
deduzione a partire dal prossimo 1° luglio

Link al testo provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate  del  4  aprile  2018,  prot.  n.  73203/2018,  recante:
«Individuazione dei mezzi di pagamento ritenuti idonei ai fini
della  detrazione  dell’imposta  sul  valore  aggiunto  relativa
alle operazioni di cui all’articolo 19-bis1 del decreto del
Presidente  della  Repubblica  26  ottobre  1972,  n.  633»,
pubblicato  il  04.04.2018  su  www.agenziaentrate.it  ai  sensi
dell’art. 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244

E-fattura,  al  via  pre-registrazione  e  QR-Code.  Ecco  come
utilizzare i servizi gratuiti dell’Agenzia delle Entrate

Comunicato stampa dell’Agenzia delle Entrate del 14 giugno
2018

E-fattura. Fissate le regole per delegare gli intermediari
all’utilizzo dei servizi a supporto

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 13
giugno 2018, prot. n. 117689/2018: «Conferimento delle deleghe
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per  l’utilizzo  dei  servizi  di  fatturazione  elettronica»,
pubblicato il 13 giugno 2018 su www.agenziaentrate.it ai sensi
dell’art. 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244

In  arrivo  le  segnalazioni
della  possibile  mancata
presentazione  della
dichiarazione IVA 2018 o la
presentazione  della  stessa
con la compilazione del solo
quadro VA
Sono in arrivo i promemoria dell’Agenzia delle Entrate per i
contribuenti che quest’anno hanno dimenticato di presentare la
dichiarazione IVA entro la scadenza del 30 aprile o l’hanno
presentata compilando solo il quadro “Va” con le informazioni
e  i  dati  relativi  all’attività.  I  destinatari  di  queste
comunicazioni potranno così controllare la propria posizione
e,  se  necessario,  mettersi  in  regola  con  il  ravvedimento
operoso.
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E-fattura,  al  via  pre-
registrazione e QR-Code
Online  da  domani  il  servizio  per  generare  il  QR-Code,  il
“biglietto da visita” digitale con tutti i dati relativi alla
propria  partita  Iva,  e  quello  per  registrare  l’indirizzo
telematico prescelto su cui ricevere le fatture elettroniche.
I  due  servizi  sono  stati  realizzati  dall’Agenzia  delle
Entrate, in collaborazione con il partner tecnologico Sogei,
per  agevolare  la  predisposizione  e  l’invio  delle  fatture
elettroniche da parte dei contribuenti tenuti ad abbandonare
la tradizionale modalità cartacea (Legge n. 205/2017) e per
rendere più sicura e veloce la ricezione del documento fiscale
da  parte  del  cliente  titolare  di  partita  Iva
(cessionario/committente).

E-fattura. Fissate le regole
per delegare gli intermediari
al  utilizzo  dei  servizi  a
supporto
Pronte le regole per conferire le deleghe agli intermediari
per  l’utilizzo  dei  servizi  legati  alla  fatturazione
elettronica. Le istruzioni sono contenute in un provvedimento
del  13  giugno  2018)  dal  direttore  dell’Agenzia.  Il
provvedimento prevede la possibilità per i contribuenti di
delegare  uno  o  più  intermediari  all’utilizzo  di  tutti  i
servizi connessi al processo di e-fattura.

https://www.finanzaefisco.com/qr-code/
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Split  payment  con  platea
allargata.  Entrano  enti
pubblici  economici,
fondazioni  e  società
partecipate
Ulteriori chiarimenti delle Entrate sulle regole in materia di
split  payment.  Con  circolare  n.  9/E,  illustrato  l’impatto
delle norme introdotte dalla legge n. 172/2017, a partire
dall’estensione,  per  le  fatture  emesse  a  partire  dal  1°
gennaio 2018, del meccanismo della scissione dei pagamenti a
una serie di nuovi soggetti, dagli enti pubblici economici
alle società partecipate pubbliche.

E-fattura. Fissate le regole
tecniche per l’emissione e la
gestione. Per la cessione di
carburanti e subappalti Pa in
circolare i primi chiarimenti
Pronte le regole per la fatturazione elettronica tra privati.
Il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate 30
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aprile  2018,  prot.  n.  89757/2018  firmato  dal  direttore
dell’Agenzia delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini, fissa, nel
rispetto dei tempi previsti dallo Statuto dei diritti del
contribuente, le modalità per l’applicazione dell’e-fattura,
che, come previsto dalla legge di Bilancio 2018 (in “Finanza &
Fisco” n. 29-30/2017, pag. 2508), partirà il 1° luglio per le
cessioni  di  carburante  e  per  i  subappalti  della  Pa  e  da
gennaio 2019 per tutte le operazioni. Il direttore ha firmato,
inoltre, la circolare n. 8/E, con cui vengono forniti i primi
chiarimenti  sulla  base  delle  richieste  rappresentate  dagli
operatori nel corso dei diversi incontri di coordinamento a
livello ministeriale.

Sismabonus. Detrazione ed IVA
al  10%  anche  per  chi
demolisce  e  ricostruisce  la
casa
I  contribuenti  possono  fruire  dell’agevolazione  per
interventi  di  miglioramento  sismico  di  edifici  (il
cosiddetto  “Sismabonus”)  anche  nel  caso  di  opere  di
demolizione e ricostruzione di un edificio con la stessa
volumetria  di  quello  preesistente,  fatte  salve  le  sole
innovazioni  necessarie  per  l’adeguamento  alla  normativa
antisismica. È il principale chiarimento della risoluzione
n. 34 del 27 aprile 2018, con la quale l’Agenzia delle
Entrate  spiega  anche  che,  ai  lavori  di  demolizione  con
ricostruzione si applica l’aliquota Iva agevolata del 10 per
cento.
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Ok all’agevolazione in caso di ricostruzione

 

Con la risoluzione, l’Agenzia specifica che il “Sismabonus”
può  essere  fruito  anche  da  coloro  che,  possedendo  o
detenendo l’immobile in base a un titolo idoneo, decidono di
demolirlo e ricostruirlo con la stessa volumetria di quello
preesistente, fatte salve le sole innovazioni necessarie per
l’adeguamento alla normativa antisismica. Tale intervento,
infatti rientra tra quelli di ristrutturazione edilizia e
non di nuova costruzione. In risposta all’interpello di tre
comproprietari, inoltre, le Entrate chiariscono che questi
soggetti possono dividere le spese in proporzione alla spesa
sostenuta da ciascuno. Infine, la risoluzione afferma che ai
lavori  di  demolizione  con  ricostruzione  si  applica
l’aliquota Iva agevolata del 10 per cento prevista per gli
interventi di ristrutturazione edilizia, a condizione che le
opere  siano  qualificate  come  tali  dalla  relativa
documentazione  amministrativa.

 

Il Sismabonus caso per caso

 

La legge di Bilancio per il 2017 ha modificato la detrazione
del 50% in relazione alle spese sostenute dal 1º gennaio
2017  al  31  dicembre  2021  per  l’adozione  di  misure
antisismiche  su  edifici  che  siano  situati  nelle  zone
sismiche ad alta pericolosità (zone 1 e 2) o a minor rischio
(zona  sismica  3).  La  detrazione  del  50%  per  lavori
antisismici va calcolata su un ammontare massimo di 96.000
euro  per  unità  immobiliare  (per  ciascun  anno).  La
percentuale di detrazione sale al 70% della spesa sostenuta
se la realizzazione degli interventi determina il passaggio

http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2018/RIS34.pdf
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a una classe di rischio inferiore e aumenta all’80% se
l’intervento consegue il passaggio a due classi di rischio
inferiori. (Così, Comunicato stampa Agenzia delle entrate
del 27 aprile 2018)

 

Link al testo della risoluzione dell’Agenzia delle Entrate
n. 34 E del 27 aprile 2018, con oggetto: IMPOSTE SUI REDDITI
–  IRPEF-  IRES  –  IVA  (Imposta  sul  valore  aggiunto)  –
Detrazioni fiscali per interventi relativi all’adozione di
misure antisismiche – Riconducibilità degli interventi di
demolizione e ricostruzione tra gli interventi relativi alla
adozione di misure antisismiche per le quali è possibile
fruire della detrazione di imposta ex art. 16 del D.L.
63/2013  –  Detrazione  per  lavori  antisismici  ai  sensi
dell’art. 16, comma 1-bis, del D.L. n. 63 del 2013 per opere
di demolizione e ricostruzione di un edificio con la stessa
volumetria di quello preesistente – Possibilità – Condizioni
–  Gli  interventi  devono  rientrate  tra  quelli  di
“ristrutturazione  edilizia”  di  cui  all’art.  3,  comma  1,
lett.  d)  del  D.P.R.  06/06/2001,  n.  380.  (Testo  Unico
dell’Edilizia)  –  Conseguenze  ai  fini  dell’applicazione
(dell’aliquota  IVA  del  10%)  prevista  dal  punto  127-
quaterdecies) della Tabella A, parte III, allegata al D.P.R.
26/10/1972, n. 633 – Art. 16, commi 1-bis, 1-ter, 1-quater,
1-quinquies e 1-sexies, del D.L. 04/06/2013, n. 63, conv.,
con mod., dalla L. 03/08/2013, n. 90 – Art. 1, commi 2 e 3,
della L. 11/12/2016, n. 232
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Auto  e  moto  di  provenienza
comunitaria.  Obbligatorio
esibire la documentazione in
originale
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate 19
aprile  2018,  introdotto  l’obbligo  per  il  contribuente  di
presentare  leistanze  necessarie  all’immatricolazione  di
autoveicoli  e  motoveicoli  di  provenienza  comunitaria  solo
presso la Direzione Provinciale territorialmente competente,
in ragione del proprio domicilio fiscale.

Gruppo  IVA:  decreto  Mef  in
Gazzetta Ufficiale

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del 18 aprile 2018
il  D.M.  Mef  6  aprile  2018,  che  stabilisce  le  modalità
attuative della disciplina in materia di Gruppo IVA. In sede
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di prima applicazione del nuovo regime la dichiarazione per la
costituzione  del  Gruppo  IVA  ha  effetto  dall’anno  2019  se
presentata entro il 15 novembre del 2018.

Le  principali  conseguenze,  per  i  partecipanti,  della
costituzione di un gruppo IVA è quella di essere considerati
come un unico soggetto passivo ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto.  Per  effetto  dell’esercizio  di  tale  opzione,  gli
aderenti al gruppo – fintantoché perdura l’opzione – perdono
l’autonoma  soggettività  ai  fini  dell’imposta  sul  valore
aggiunto e nasce un nuovo soggetto d’imposta (il gruppo IVA)
che  agisce  come  un  qualsiasi  soggetto  passivo,  trovando
applicazione per lo stesso tutte le disposizioni in materia di
IVA, con le specifiche disposizioni attuative approvate del
D.M. Mef 6 aprile 2018. Di conseguenza le cessioni di beni e
le prestazioni di servizi infragruppo non sono considerate
cessioni di beni e prestazioni di servizi rilevanti ai fini
dell’applicazione  dell’IVA;  le  operazioni  effettuate  da  un
soggetto del gruppo IVA nei confronti di un soggetto estraneo
si considerano effettuate dal gruppo IVA. Parallelamente, le
operazioni  effettuate  nei  confronti  di  un  soggetto
partecipante a un gruppo IVA da un soggetto che non ne fa
parte si considerano effettuate nei confronti del gruppo IVA.
Diritti e obblighi derivanti dall’applicazione delle norme in
materia IVA sono, rispettivamente, a carico e a favore del
gruppo IVA.

Link al testo del Decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze 6 aprile 2018, recante: «Disposizioni di attuazione
della disciplina in tema di Gruppo IVA, ai sensi dell’articolo
70-duodecies,  comma  6,  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica n. 633/1972», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 90 del 18 aprile 2018
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Firmato  il  decreto  per  il
“Gruppo IVA”
 

 

È stato firmato dal Ministro il
decreto “Gruppo IVA” (in via di
pubblicazione  sulla  Gazzetta
Ufficiale). Con l’emanazione del
decreto,  si  da  attuazione  a
quanto previsto dalla legge di
bilancio per l’anno finanziario
2017  (articolo  1,  comma  24,
della legge 11 dicembre 2016, n.
232),  in  attuazione

dell’articolo  11  della  Direttiva  2006/112/CE.

 

Link a testo del decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 6 aprile 2018 recante le disposizioni per l’attuazione
delle norme sul Gruppo IVA

Acquisto  intracomunitario  di
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autovetture:  nuovo  decreto
per  contrastare  i  fenomeni
evasivi ed elusivi dell’IVA
 

 

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 79 del 5 aprile
2018,  (link  esterno  al  sito  www.gazzettaufficiale.it)  il
Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 26
marzo  2018,  adottato  dal  Capo  del  dipartimento  per  i
trasporti, la navigazione, gli affari generali e del personale
di  concerto  con  il  direttore  dell’Agenzia  delle  entrate,
recante: «Obblighi di comunicazione in materia di acquisto e
di scambio di autovetture di provenienza intracomunitaria». Il
decreto in vigore il 5 aprile 2018, adegua le procedure di
controllo telematico dei dati relativi ai veicoli introdotti
in Italia ed oggetto di acquisto intracomunitario, al fine di
contrastare  e  prevenire  efficacemente  anche  i  sopravvenuti
fenomeni evasivi ed elusivi dell’IVA
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https://www.finanzaefisco.com/acquisto-intracomunitario-di-autovetture-nuovo-decreto-per-contrastare-i-fenomeni-evasivi-ed-elusivi-delliva/
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2018-04-05&atto.codiceRedazionale=18A02540&elenco30giorni=true
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2018-04-05&atto.codiceRedazionale=18A02540&elenco30giorni=true
http://www.gazzettaufficiale.it
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/dm260318.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/dm260318.pdf


Il termine per l’invio della comunicazione è stabilito in
quindici giorni successivi all’effettuazione dell’acquisto e,
in ogni caso, prima della data di presentazione della domanda
di immatricolazione. Lo stesso termine è previsto nel caso di
comunicazione  conseguente  alla  cessione  a  soggetti  esteri
degli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, non immatricolati
in Italia.

Il  provvedimento  è  consultabile  nella  sezione  Legislazione
della banca dati www.pianetafiscale.it.

Acquisto  di  carburante  da
parte  degli  operatori  IVA.
Individuati  i  mezzi  di
pagamento  validi  per  la
detrazione e deduzione

http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/dm260318.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/dm260318.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/dm260318.pdf
https://www.finanzaefisco.com/acquisto-di-carburante-da-parte-degli-operatori-iva-individuati-i-mezzi-di-pagamento-validi-per-la-detrazione-e-deduzione/
https://www.finanzaefisco.com/acquisto-di-carburante-da-parte-degli-operatori-iva-individuati-i-mezzi-di-pagamento-validi-per-la-detrazione-e-deduzione/
https://www.finanzaefisco.com/acquisto-di-carburante-da-parte-degli-operatori-iva-individuati-i-mezzi-di-pagamento-validi-per-la-detrazione-e-deduzione/
https://www.finanzaefisco.com/acquisto-di-carburante-da-parte-degli-operatori-iva-individuati-i-mezzi-di-pagamento-validi-per-la-detrazione-e-deduzione/
https://www.finanzaefisco.com/acquisto-di-carburante-da-parte-degli-operatori-iva-individuati-i-mezzi-di-pagamento-validi-per-la-detrazione-e-deduzione/


È stato pubblicato sul sito dell’Agenzia
delle  entrate,  il  provvedimento  del
Direttore dell’Agenzia delle entrate 4
aprile  2018,  prot.  n.  73203/2018  che
determina,  oltre  alle  carte  di
credito/debito  e  prepagate,  gli
ulteriori  mezzi  di  pagamento  per
l’acquisto di carburanti e lubrificanti
idonei a consentire la detraibilità IVA
e la deducibilità della spesa da parte
dell’operatore  Iva  a  partire  dal
prossimo  1°  luglio.

Dopo un ampio confronto con le associazioni di categoria, il
provvedimento attua le disposizioni introdotte dalla legge di
bilancio  2018  (legge  n.  205  del  27  dicembre  2017)  che
prevedono una serie di limitazioni alla detraibilità dell’IVA
e  alla  deducibilità  delle  spese  relative  all’acquisto  di
carburanti  destinati  ad  aeromobili,  natanti  da  diporto  e
veicoli stradali a motore.

Valide tutte le forme di pagamento ad esclusione del contante,
sia per la detraibilità che per la deducibilità

Il  provvedimento  stabilisce  che,  ai  fini  sia  della
detraibilità  IVA  che  della  deducibilità  della  spesa,
l’acquisto di carburanti e lubrificanti può essere effettuato
con tutti i mezzi di pagamento oggi esistenti diversi dal
denaro  contante:  bonifico  bancario  o  postale,  assegni,
addebito diretto in conto corrente, oltre naturalmente alle
carte di credito, al bancomat e alle carte prepagate.

Ok per le carte carburanti e i buoni benzina

Per  preservare  l’operatività  attuale,  il  provvedimento  del
direttore dell’Agenzia delle entrate specifica, inoltre, che
per  l’acquisto  dei  carburanti  è  possibile  continuare  a

http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/PR_73203.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/PR_73203.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/PR_73203.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/L1730324.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/L1730324.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/PR_73203.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/PR_73203.pdf


utilizzare le cosiddette “carte carburanti”, cioè quelle carte
che  vengono  rilasciate  agli  operatori  IVA  dalla  compagnia
petrolifera a seguito di specifici contratti di “netting” che
consentono il pagamento in un momento diverso rispetto alla
cessione. (cfr. circolari n. 205/E del 12 agosto 1998 e n.
42/E del 9 novembre 2012).

Sono anche valide le carte (ricaricabili o meno) e i buoni,
che permettono alle imprese e ai professionisti di acquistare
esclusivamente  i  carburanti  e  lubrificanti  (con  medesima
aliquota IVA). L’uso di questi strumenti è possibile solo se i
pagamenti vengono effettuati in una delle modalità previste
dal provvedimento stesso.

Partenza il 1° luglio prossimo

Come stabilito dalla Legge di Bilancio 2018, l’obbligo di
pagamento degli acquisti di carburanti e lubrificanti con le
modalità  diverse  dal  contante  entra  in  vigore  per  le
operazioni effettuate dal 1° luglio 2018 e riguarda solo gli
operatori IVA, al fine di poter detrarre l’imposta e dedurre
le  spese  derivanti  dall’acquisto.  (Cfr.  comunicato  stampa
Agenzia delle entrate del 4 aprile 2018)

Di seguito il testo del provvedimento: 
Prot. n. 73203/2018

Provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia  delle  entrate  4
aprile 2018, prot. n. 73203/2018, pubblicato il 04.04.2018 su
www.agenziaentrate.it ai sensi dell’art. 1, comma 361, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244

Individuazione dei mezzi di pagamento ritenuti idonei ai fini
della  detrazione  dell’imposta  sul  valore  aggiunto  relativa
alle operazioni di cui all’articolo 19-bis1 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633

 IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

http://www.pianetafiscale.it/files/1998/Prassi/P9831634.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2012/P1235867.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2012/P1235867.pdf


 

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate
nel seguito del presente provvedimento,

DISPONE

1. In applicazione dell’articolo 19-bis1, comma 1, lettera d),
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n.  633,  ai  fini  delle  detrazione  dell’imposta  sul  valore
aggiunto relativa alle spese per l’acquisto di carburanti e
lubrificanti per autotrazione, si considerano idonei a provare
l’avvenuta effettuazione delle operazioni i seguenti mezzi di
pagamento:

a) gli assegni, bancari e postali, circolari e non, nonché i
vaglia cambiari e postali di cui, rispettivamente, al regio
decreto 21 dicembre 1933, n. 1736 e al decreto del Presidente
della  Repubblica  14  marzo  2001,  n.  144,  con  successive
modificazioni e integrazioni;

b)  quelli  elettronici  previsti  all’articolo  5  del  decreto
legislativo  7  marzo  2005,  n.  82,  secondo  le  linee  guida
emanate dall’Agenzia per l’Italia Digitale con determinazione
22 gennaio 2014, n. 8/2014, punto 5, (link al sito della
Gazzetta  Ufficiale)  tra  cui,  a  titolo  meramente
esemplificativo:

addebito diretto;
bonifico bancario o postale;
bollettino postale;
carte di debito, di credito, prepagate ovvero di altri
strumenti  di  pagamento  elettronico  disponibili,  che
consentano anche l’addebito in conto corrente.

2. I medesimi mezzi di cui alle lettere a) e b) del punto 1
sono idonei a consentire la deducibilità della spesa ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/02/07/14A00702/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/02/07/14A00702/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/02/07/14A00702/sg


Motivazioni

La legge di bilancio 2018 (legge n. 205 del 27 dicembre 2017)
ha introdotto, tra l’altro, con decorrenza 1° luglio 2018, una
serie di limitazioni alla detraibilità dell’imposta sul valore
aggiunto (cfr. l’articolo 1, comma 923) relativa all’acquisto
di carburanti e lubrificanti destinati ad aeromobili, natanti
da diporto e veicoli stradali a motore, subordinando le stesse
all’utilizzo di forme di pagamento qualificato.

Nel  rispetto  di  tale  previsione  normativa,  il  presente
provvedimento  individua  le  forme  di  pagamento  qualificato
ritenute idonee dal legislatore.

Esse troveranno applicazione anche nelle ipotesi in cui, sulla
scorta  di  specifici  accordi,  il  pagamento  avvenga  in  un
momento  diverso  rispetto  alla  cessione,  come  accade,  ad
esempio,  per  le  carte  utilizzate  nei  contratti  c.d.  di
“netting”, laddove il gestore dell’impianto di distribuzione
si obbliga verso la società petrolifera ad effettuare cessioni
periodiche  o  continuative  in  favore  dell’utente,  il  quale
utilizza, per il prelievo, un sistema di tessere magnetiche
rilasciate direttamente dalla società petrolifera (si vedano,
al riguardo, le circolari n. 205/E del 12 agosto 1998 e n.
42/E  del 9 novembre 2012).

Tale sistema è da considerarsi valido anche a seguito delle
novità introdotte dalla legge di bilancio 2018 in tema di
cessioni di carburanti, ma solo qualora i rapporti tra gestore
dell’impianto di distribuzione e società petrolifera, nonché
tra quest’ultima e l’utente, siano regolati con gli strumenti
di  pagamento  indicati  nelle  lettere  a)  e  b)  del  presente
provvedimento.

Parimenti, restano validi i sistemi, comunque denominati, di
carte (ricaricabili o meno), nonché di buoni, che consentono
al cessionario l’acquisto esclusivo di carburanti con medesima
aliquota IVA, quando la cessione/ricarica, documentata dalla



fattura elettronica di cui all’articolo 1, comma 917, della
legge n. 205 del 2017, sia regolata con gli stessi strumenti
di pagamento sopra richiamati.

Nel rispetto del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre  1986,  n.  917,  le  forme  di  pagamento  qualificato
individuate nel presente provvedimento sono da considerarsi
altresì idonee ai fini della deducibilità delle spese e degli
altri componenti negativi di reddito.

Riferimenti normativi

 a) Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle entrate:

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante la riforma
dell’organizzazione  del  Governo,  a  norma  dell’articolo  11
della legge 15 marzo 1997, n. 59 (art. 57; art. 62; art. 66;
art. 67, comma 1; art. 68, comma 1; art. 71, comma 3, lettera
a; art. 73, comma 4).

Statuto dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5, comma 1; art. 6,
comma 1).

Regolamento  di  amministrazione  dell’Agenzia  delle  entrate,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 2001
(art. 2, comma 1).

Decreto  del  Ministro  delle  finanze  28  dicembre  2000,
concernente disposizioni recanti le modalità di avvio delle
agenzie fiscali e l’istituzione del ruolo speciale provvisorio
del  personale  dell’Amministrazione  finanziaria,  emanato  a
norma degli articoli 73 e 74 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300.

b) Disciplina normativa di riferimento:

Legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale
per il triennio 2018-2020, art. 1, comma 923.



Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, recante istituzione e disciplina dell’imposta sul valore
aggiunto, art. 19-bis1, comma 1, lettera d).

Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
605, concernente disposizioni relative all’anagrafe tributaria
e al codice fiscale dei contribuenti, art. 7, comma 6.

Regio decreto 21 dicembre 1933, n. 1736, recante disposizioni
sull’assegno  bancario,  sull’assegno  circolare  e  su  alcuni
titoli  speciali  dell’Istituto  di  emissione,  del  Banco  di
Napoli e del Banco di Sicilia.

Decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2001, n. 144,
che ha introdotto il regolamento recante norme sui servizi di
bancoposta.

Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il codice
dell’amministrazione digitale, art. 5.

Determinazione 22 gennaio 2014, n. 8/2014 DIG, di approvazione
ed  emanazione  del  documento  recante  «Linee  guida  per
l’effettuazione  dei  pagamenti  a  favore  delle  pubbliche
amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi».

La pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet
dell’Agenzia  delle  Entrate  tiene  luogo  della  pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale, ai sensi dell’articolo 1, comma 361,
della Legge 24 dicembre 2007, n. 244.

Roma, 04/04/2018



Comunicazione dei dati delle
liquidazioni  periodiche  IVA.
Nuova  versione  a  decorrere
dalle  liquidazioni  relative
al primo trimestre 2018, da
presentare  entro  31  maggio
2018

Con  il  provvedimento  del  21  marzo
2018,  l’Agenzia  delle  entrate,  al
fine  di  integrare  le  informazioni
contenute  nella  comunicazione  dei
dati  delle  liquidazioni  periodiche
IVA, ha approvato una nuova versione
del  modello  (insieme  alle  relative
istruzioni per la compilazione e alle
specifiche tecniche), che sostituisce
quella già adottata lo scorso anno

con il provvedimento del 27 marzo 2017. La nuova versione deve
essere  utilizzata  a  partire  dalle  comunicazioni  delle
liquidazioni periodiche relative al primo trimestre 2018, che
vanno trasmesse entro il 31 maggio 2018.

Link al testo del provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle  entrate  del  21  marzo  2018,  prot.  n.  62214/2018:
«Modifica  delle  informazioni  da  trasmettere  per  la
comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche IVA di
cui all’articolo 21-bis del decreto legge 31 maggio 2010,
n.78, e successive modificazioni», pubblicato il 21.03.2018 su
www.agenziaentrate.it ai sensi dell’art. 1, comma 361, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244

https://www.finanzaefisco.com/comunicazione-dei-dati-delle-liquidazioni-periodiche-iva-nuova-versione-a-decorrere-dalle-liquidazioni-relative-al-primo-trimestre-2018-da-presentare-entro-31-maggio-2018/
https://www.finanzaefisco.com/comunicazione-dei-dati-delle-liquidazioni-periodiche-iva-nuova-versione-a-decorrere-dalle-liquidazioni-relative-al-primo-trimestre-2018-da-presentare-entro-31-maggio-2018/
https://www.finanzaefisco.com/comunicazione-dei-dati-delle-liquidazioni-periodiche-iva-nuova-versione-a-decorrere-dalle-liquidazioni-relative-al-primo-trimestre-2018-da-presentare-entro-31-maggio-2018/
https://www.finanzaefisco.com/comunicazione-dei-dati-delle-liquidazioni-periodiche-iva-nuova-versione-a-decorrere-dalle-liquidazioni-relative-al-primo-trimestre-2018-da-presentare-entro-31-maggio-2018/
https://www.finanzaefisco.com/comunicazione-dei-dati-delle-liquidazioni-periodiche-iva-nuova-versione-a-decorrere-dalle-liquidazioni-relative-al-primo-trimestre-2018-da-presentare-entro-31-maggio-2018/
https://www.finanzaefisco.com/comunicazione-dei-dati-delle-liquidazioni-periodiche-iva-nuova-versione-a-decorrere-dalle-liquidazioni-relative-al-primo-trimestre-2018-da-presentare-entro-31-maggio-2018/
https://www.finanzaefisco.com/comunicazione-dei-dati-delle-liquidazioni-periodiche-iva-nuova-versione-a-decorrere-dalle-liquidazioni-relative-al-primo-trimestre-2018-da-presentare-entro-31-maggio-2018/
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/Pro62214.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/Pro62214.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/Pro62214.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/Pro62214.pdf


 Normativa e prassi

 

Link al provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate del 28 novembre 2017, prot. n. 275294, recante:
«Attuazione dell’articolo 1, commi da 634 a 636, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 – Comunicazione per la
promozione dell’adempimento spontaneo nei confronti dei
soggetti titolari di partita IVA che hanno omesso di
presentare la Comunicazione liquidazioni periodiche Iva,
prevista  dall’articolo  21-bis  del  decreto  legge  31
maggio 2010, n. 78, per il trimestre di riferimento,
ancorché in presenza di fatture emesse comunicate dai
contribuenti  e  dai  loro  clienti  all’Agenzia  delle
Entrate, ai sensi dell’articolo 21 del medesimo decreto,
come modificato dall’articolo 4 del decreto legge 22
ottobre 2016, n.193.»

 

Link al provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate  del  27  marzo  2017,  prot.  n.  58793/2017:
«Definizione delle informazioni da trasmettere e delle
modalità per la comunicazione dei dati delle fatture
emesse  e  ricevute  e  dei  dati  delle  liquidazioni
periodiche IVA di cui agli articoli 21 e 21-bis del
decreto  legge  31  maggio  2010,  n.  78  e  modifica  dei
termini  per  la  trasmissione  dei  dati  delle  fatture
stabiliti dal provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate del 28 ottobre 2016, numero 182070»

 

Link alle prime risposte ai quesiti sulla compilazione
della  comunicazione  dei  dati  delle  liquidazioni
periodiche  IVA  (FAQ)

 

http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/P275294.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/P275294.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1642774.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1642774.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1642774.pdf
https://www.finanzaefisco.com/2831/le-prime-risposte-ai-quesiti-sulla-compilazione-della-comunicazione-dei-dati-delle-liquidazioni-periodiche-iva/
https://www.finanzaefisco.com/2831/le-prime-risposte-ai-quesiti-sulla-compilazione-della-comunicazione-dei-dati-delle-liquidazioni-periodiche-iva/
https://www.finanzaefisco.com/2831/le-prime-risposte-ai-quesiti-sulla-compilazione-della-comunicazione-dei-dati-delle-liquidazioni-periodiche-iva/


Comunicazione  delle  fatture  e  comunicazione  delle
liquidazioni  periodiche  IVA:  il  pesante  impianto
sanzionatorio  mitigabile  con  il  ravvedimento

Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 104 E del 28 luglio
2017:  con  oggetto:  «IVA  (Imposta  sul  valore  aggiunto)  –
SANZIONI  TRIBUTARIE  –  Ravvedimento  operoso  –  Comunicazioni
telematiche – Comunicazione analitica dei dati delle fatture
emesse e ricevute – Comunicazione dei dati delle liquidazioni
periodiche  IVA  –  Aspetti  sanzionatori  –  Omissione,
incompletezza o infedeltà delle comunicazioni – Modalità di
ravvedimento – Artt. 21 e 21-bis del D.L. 31/05/2010, n. 78,
conv., con mod., dalla L. 30/07/2010, n. 122 – Art. 4, del
D.L. 22/10/2016, n. 193, conv., con mod., dalla L. 01/12/2016,
n. 225 – Provvedimento del 27 marzo 2017, prot. n. 58793/2017
– Art. 13, del D.Lgs. 18/12/1997, n. 472 – Art. 11, del D.Lgs.
18/12/1997, n. 471»

 

Link alla Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 1 E
del  7  febbraio  2017,  con  oggetto:  IVA  (Imposta  sul
valore  aggiunto)  –  Comunicazioni  telematiche  alla
Agenzia delle Entrate – Comunicazione analitica dei dati
delle  fatture  emesse  e  ricevute  –  Art.  21  del  D.L.
31/05/2010, n. 78, conv., con mod., dalla L. 30/07/2010,
n.  122   –  Trasmissioni  opzionali  (sostitutive)
dell’obbligo di comunicazione dei dati fattura stabilito
dal novellato art. 21 del decreto-legge n. 78/2010 –
Trasmissione telematica opzionale dei dati delle fatture
emesse e ricevute e delle relative variazioni – Art. 1,
commi  2  e  3,  del  D.Lgs.  05/08/2015  n.  127  –  Primi
chiarimenti  –  Art.  4,  del  D.L.  22/10/2016,  n.  193,
conv., con mod., dalla L. 01/12/2016, n. 225

http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1717311.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1717311.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1717311.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1717311.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1717311.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1717311.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/P1717311.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1642774.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1635431.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1635431.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1625880.pdf


Il principio del ne bis in
idem può essere limitato con
l’obiettivo  di  tutelare  gli
interessi  finanziari
dell’Unione  e  i  mercati
finanziari della stessa
Siffatta limitazione, tuttavia, non deve andare oltre quanto
strettamente  necessario  per  il  raggiungimento  di  tali
obiettivi. La normativa italiana in materia di manipolazioni
del mercato potrebbe essere contraria al diritto dell’Unione

Il principio del ne bis in idem dispone che nessuno può essere
giudicato o condannato penalmente due volte per lo stesso
reato  (1).  Tale  diritto  fondamentale  è  riconosciuto  tanto
dalla  Carta  dei  diritti  fondamentali  dell’Unione  europea
(Carta)  (2)  quanto  dalla  Convenzione  europea  per  la
salvaguardia  dei  diritti  dell’uomo  (CEDU)  (3).  In  quattro
cause  italiane,  è  stato  chiesto  alla  Corte  di  giustizia
d’interpretare detto principio nel contesto della direttiva
IVA (4) e della direttiva sui mercati finanziari (5).

Causa C-524/15, M. – L’amministrazione finanziaria italiana ha
inflitto al sig. M. una sanzione amministrativa per omesso
versamento dell’IVA per l’anno 2011. In seguito, a carico del
sig. M. è stato avviato un procedimento penale per gli stessi
fatti davanti al Tribunale di Bergamo.

Causa C-537/16, G. Real Estate e a. (link esterno verso sito
Corte di giustizia) – Nel 2007, la Commissione Nazionale per
le Società e la Borsa («Consob») ha inflitto una sanzione
amministrativa al sig. S. R, per manipolazioni del mercato. Il
sig.  R.  ha  contestato  tale  decisione  dinanzi  ai  giudici
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italiani. Nell’ambito del suo ricorso per cassazione dinanzi
alla Corte suprema di cassazione, egli ha fatto valere di aver
già riportato una condanna definitiva nel 2008, per i medesimi
fatti, ad una sanzione penale estinta per indulto.

Con  le  rispettive  domande  di  pronuncia  pregiudiziale,  il
Tribunale di Bergamo e la Corte suprema di cassazione pongono
interrogativi alla Corte segnatamente sulla compatibilità del
cumulo di procedimenti e di sanzioni con il principio del ne
bis in idem.

Nelle  odierne  sentenze,  la  Corte  fa  presente  che,  nelle
situazioni summenzionate, un cumulo fra “procedimenti/sanzioni
penali”  e  “procedimenti/sanzioni  amministrativi  di  natura
penale” potrebbe sussistere a carico della medesima persona
per i medesimi fatti. Un tale cumulo di procedimenti e di
sanzioni costituirebbe una limitazione al principio del ne bis
in idem.

La Corte dichiara che limitazioni del genere devono avere una
giustificazione  dotata  dei  requisiti  derivanti  dal  diritto
dell’Unione (6). A tale proposito, la Corte precisa che una
normativa nazionale che autorizza un cumulo di procedimenti e
di sanzioni con natura penale deve:

essere finalizzata ad un obiettivo di interesse generale
tale da giustificare un simile cumulo di procedimenti e
di sanzioni, fermo restando che detti procedimenti e
dette sanzioni devono avere scopi complementari;
prevedere  regole  chiare  e  precise  che  consentano  al
soggetto accusato di prevedere quali atti e omissioni
possano  costituire  oggetto  di  un  siffatto  cumulo  di
procedimenti e di sanzioni;
garantire che i procedimenti siano coordinati fra loro
per limitare a quanto strettamente necessario l’onere
supplementare che un cumulo di procedimenti comporta per
gli interessati, e
garantire che la severità del complesso delle sanzioni



imposte sia limitata a quanto è strettamente necessario
rispetto alla gravità dell’illecito in

Spetta al giudice nazionale verificare se tali requisiti siano
soddisfatti nei casi di specie e del pari sincerarsi che gli
oneri  risultanti  concretamente  da  detto  cumulo  a  carico
dell’interessato  non  siano  eccessivi  rispetto  alla  gravità
dell’illecito commesso.

La Corte dichiara, infine, che i requisiti cui il diritto
dell’Unione assoggetta un eventuale cumulo di procedimenti e
di sanzioni di natura penale garantiscono un livello di tutela
del principio del ne bis in idem che non disconosce quello
garantito dalla CEDU.

Sulla base delle menzionate considerazioni, la Corte rileva,
nella sentenza M., che l’obiettivo consistente nell’assicurare
la riscossione integrale dell’IVA dovuta nei territori degli
Stati membri è idoneo a giustificare un cumulo di procedimenti
e di sanzioni di natura penale. Con riguardo alla normativa
nazionale che consente di avviare procedimenti penali anche
dopo l’irrogazione di una sanzione amministrativa di natura
penale  definitiva,  la  Corte  osserva  che,  con  riserva  di
verifica  da  parte  del  giudice  nazionale,  detta  normativa
consente  segnatamente  di  garantire  che  il  cumulo  di
procedimenti  e  di  sanzioni  che  essa  autorizza  non  ecceda
quanto è strettamente necessario ai fini della realizzazione
dell’obiettivo.

Nella sentenza G Real Estate e a., (link esterno verso sito
web Corte di giustizia) la Corte constata che l’obiettivo di
tutelare l’integrità dei mercati finanziari dell’Unione e la
fiducia del pubblico negli strumenti finanziari è idoneo a
giustificare un cumulo di procedimenti e di sanzioni di natura
penale. Nondimeno, essa osserva che, con riserva di verifica
da parte del giudice nazionale, la normativa italiana che
sanziona le manipolazioni del mercato non sembra rispettare il
principio  di  proporzionalità.  Tale  normativa  nazionale,
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infatti, autorizza l’avvio di un procedimento amministrativo
di natura penale per i medesimi fatti che hanno già costituito
l’oggetto di una condanna penale. Orbene, la sanzione penale
sembra essere idonea a reprimere essa stessa l’infrazione in
maniera efficace, proporzionata e dissuasiva. In condizioni
del  genere,  proseguire  un  procedimento  amministrativo  di
natura penale per i medesimi fatti che hanno già costituito
oggetto  di  una  simile  condanna  penale  eccederebbe  quanto
strettamente necessario a conseguire l’obiettivo di tutela dei
mercati. Inoltre, la normativa in parola non sembra garantire
che l’insieme delle sanzioni sia proporzionato alla gravità
dell’illecito.

Cause riunite C-596/16 e C-597/16, D. e Z. (link esterno verso
sito web Corte di giustizia) – Nel 2012, la Consob ha inflitto
delle sanzioni amministrative al sig. D e al sig. Z. per abuso
d’informazioni privilegiate. Essi hanno fatto valere davanti
alla Corte suprema di cassazione che, nel procedimento penale
per i medesimi fatti avviato parallelamente al procedimento
amministrativo, il giudice penale aveva constatato che gli
abusi  di  informazioni  privilegiate  non  erano  sussistenti.
L’autorità di cosa giudicata della sentenza penale definitiva
di  assoluzione  impedisce,  secondo  il  diritto  processuale
nazionale, la prosecuzione del procedimento amministrativo per
gli  stessi  fatti.  In  tale  contesto,  la  Corte  suprema  di
cassazione chiede alla Corte se, tenuto conto del principio
del ne bis in idem, la direttiva sui mercati finanziari osti a
siffatta normativa nazionale. La menzionata direttiva impone,
infatti, agli Stati membri l’obbligo di prevedere sanzioni
amministrative effettive, proporzionate e dissuasive per le
violazioni  della  normativa  sull’abuso  d’informazioni
privilegiate.

Nell’odierna sentenza, la Corte dichiara che una normativa
nazionale di tal genere non è in contrasto con il diritto
dell’Unione, tenuto conto del principio dell’autorità di cosa
giudicata,  il  quale  è  dotato  di  grande  rilevanza  tanto
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nell’ordinamento  giuridico  dell’Unione  quanto  negli
ordinamenti giuridici nazionali. Inoltre, laddove vi sia una
sentenza  penale  definitiva  di  assoluzione  che  dichiara
l’assenza dell’infrazione, la prosecuzione di un procedimento
di sanzione amministrativa pecuniaria di natura penale sarebbe
incompatibile con il principio del ne bis in idem. In una
situazione  simile,  infatti,  la  prosecuzione  di  tale
procedimento eccederebbe manifestamente quanto necessario per
conseguire l’obiettivo consistente nel proteggere l’integrità
dei mercati finanziari dell’Unione e la fiducia del pubblico
negli  strumenti  finanziari.  (Così,  comunicato  Stampa  della
Corte di giustizia dell’Unione europea n. 34/18, del 20 marzo
2018)

Link al testo della Sentenza della Corte di Giustizia CE,
Grande Sezione del 20 marzo 2018, Causa C‑524/15, con oggetto:
IVA (Imposta sul valore aggiunto) – Rinvio pregiudiziale –
Direttiva 2006/112/CE – Mancato versamento dell’IVA dovuta –
Sanzioni  –  Normativa  nazionale  che  prevede  una  sanzione
amministrativa e una sanzione penale per gli stessi fatti –
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea – Articolo
50 – Principio del ne bis in idem – Natura penale della
sanzione amministrativa – Esistenza di uno stesso reato –
Articolo 52, paragrafo 1 – Limitazioni apportate al principio
del ne bis in idem – Presupposti – Art. 13, comma 1, del
D.Lgs. 18/12/1997, n. 471 – Artt. 10-bis, comma 1, e 10-ter,
comma 1, del D.Lgs. 10/03/2000, n. 74

Nota (1) – Sentenza del 26 febbraio 2013, Åkerberg Fransson
(C-617/10, v. comunicato stampa n. 19/13).

Nota (2) – Articolo 50 della Carta.

Nota (3) – Protocollo n. 7 (articolo 4) della Convenzione per
la  salvaguardia  dei  diritti  dell’uomo  e  delle  libertà
fondamentali.

Nota (4) – Direttiva 2006/112/CE del Consiglio del 28 novembre
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2006 relativa al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto
(GU 2006, L 347, pag. 1).

Nota (5) – Direttiva 2003/6/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio,  del  28  gennaio  2003,  relativa  all’abuso  di
informazioni  privilegiate  e  alla  manipolazione  del  mercato
(abusi di mercato) (GU 2003, L 96, pag. 16).

Nota  (6)  Conformemente  all’art.  52,  par.  1,  della  Carta,
secondo cui «[e]ventuali limitazioni all’esercizio dei diritti
e  delle  libertà  riconosciuti  dalla  presente  Carta  devono
essere  previste  dalla  legge  e  rispettare  il  contenuto
essenziale  di  detti  diritti  e  libertà.  Nel  rispetto  del
principio  di  proporzionalità,  possono  essere  apportate
limitazioni  solo  laddove  siano  necessarie  e  rispondano
effettivamente a finalità di interesse generale riconosciute
dall’Unione  o  all’esigenza  di  proteggere  i  diritti  e  le
libertà altrui».

Bonus  ristrutturazioni
edilizie. È online la nuova
Guida delle Entrate
È  online  la  nuova  Guida  dell’Agenzia  delle  Entrate
sull’agevolazione  per  le  ristrutturazioni  edilizie.  Dalle
singole unità abitative alle parti condominiali, dai box auto
agli  immobili  già  ristrutturati,  la  Guida  illustra  nel
dettaglio  quali  sono  gli  interventi  agevolabili,  chi  può
fruire della detrazione, come richiedere il bonus, in che modo
effettuare  il  pagamento  dei  lavori  e  quali  documenti
conservare. Da oggi è anche online il nuovo video sul canale
YouTube dell’Agenzia con tutte le novità per usufruire dello
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sconto fiscale. La Guida, condivisa con le associazioni e gli
enti  che  raccolgono  gli  operatori  attivi  nel  settore
immobiliare  ed  edilizio,  tiene  conto  delle  ultime  novità
introdotte  dalla  Legge  di  bilancio  2018  a  partire  dalla
proroga di un altro anno dello sconto elevato al 50% fino alla
comunicazione all’Enea riguardo la tipologia degli interventi
effettuati.

Elenchi  intrastat:  le
istruzioni  per  l’uso  e  la
compilazione si adeguano alle
semplificazioni 2018

Con la determinazione n. 13799 del 8 febbraio
2018 delle Dogane di concerto con le Entrate e
Istat,  approvate  nuove  istruzioni  per  la
compilazione degli elenchi delle cessioni e
degli acquisti intracomunitari di beni e dei
servizi resi e ricevuti. Le nuove istruzioni
“si  applicano  agli  elenchi  riepilogativi

aventi periodi di riferimento decorrenti dal 1° gennaio 2018”
(art.2).

Per saperne di più:
Disposizioni di riferimento:
Le  istruzioni  per  l’uso  e  la  compilazione  degli  elenchi
Intrastat  si  adeguano  alle  semplificazioni  2018  –
Determinazione n. 13799 del 8 febbraio 2018 dell’Agenzia delle
Dogane di concerto con l’Agenzia delle Entrate e d’intesa con
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l’Istituto Nazionale di Statistica, recante: modifiche alle
istruzioni  per  l’uso  e  la  compilazione  degli  elenchi
riepilogativi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari
di beni e dei servizi resi e ricevuti

Soppressi  i  modelli  trimestrali  relativi  agli  acquisti  e
ridotto  il  numero  dei  contribuenti  obbligati  alla
comunicazione – Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate del 25 settembre 2017, prot. n. 194409/2017, recante:
misure  di  semplificazione  degli  obblighi  comunicativi  dei
contribuenti  in  relazione  agli  elenchi  riepilogativi  delle
operazioni  intracomunitarie  …  (in  “Finanza  &  Fisco”  n.
20/2017, pag. 1642)

Modifiche alle istruzioni per l’uso e la compilazione degli
elenchi  riepilogativi  delle  cessioni  e  degli  acquisti
intracomunitari  di  beni  e  dei  servizi  resi  e  ricevuti  –
Determinazione  n.  18978  del  19  febbraio  2015  dell’Agenzia
delle Dogane, recante: modifiche alle istruzioni per l’uso e
la compilazione degli elenchi riepilogativi delle cessioni e
degli acquisti intracomunitari di beni e dei servizi resi e
ricevuti.

Modalità ed i termini per la presentazione degli elenchi-
Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 22 febbraio
2010 (in “Finanza & Fisco” n. 7/2010, pag. 611);

Approvazione  dei  modelli  degli  elenchi  riepilogativi  delle
cessioni e degli acquisti intracomunitari di beni e delle
prestazioni di servizio rese e ricevute in ambito comunitario
– Determinazione n. 22778 del 22 febbraio 2010dell’Agenzia
delle Dogane (in “Finanza & Fisco” n. 6/2010, pag. 525);

Prassi:
Semplificazione  INTRA.  Le  novità  per  gli  elenchi  aventi
periodi di riferimento decorrenti dal mese di gennaio 2018

Nota del Agenzia delle Dogane e dei Monopoli –  prot. n.
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18558/RU del 20 febbraio 2018, con oggetto: IVA (Imposta sul
valore  aggiunto)  –  Scambi  comunitari  di  beni  e  servizi  –
Elenchi  riepilogativi  delle  operazioni  intracomunitarie
(modelli  Intrastat)  –  Semplificazione  degli  obblighi
comunicativi  operanti  dal  1°  gennaio  2018  –  Attuazione
dell’art. 50, comma 6, del D.L. 30/08/1993, n. 331, conv.
dalla L. 29/10/1993, n. 427 come modificato dall’art. 13,
comma 4-quater, del D.L. 30/12/2016, n. 244, conv. dalla L.
27/02/2017,  n.  19  –  D.M.  22/02/2010  –  Provvedimento  del
25/09/2017, prot. n. 194409/2017 – Determinazione prot. n.
13799/RU dell’8 febbraio 2018

Nota  dell’Agenzia  delle  Dogane  e  dei  Monopoli  prot.  n.
110586/RU del 9 ottobre 2017 (in “Finanza & Fisco” n. 23/2017,
pag. 1868) con oggetto: IVA (Imposta sul valore aggiunto) –
Scambi comunitari di beni e servizi – Elenchi riepilogativi
delle operazioni intracomunitarie (modelli Intrastat)

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 43 E del 6 agosto 2010
(in “Finanza & Fisco” n. 30/2010, pag. 2589) con oggetto: IVA
(Imposta sul valore aggiunto) – Scambi comunitari di beni e
servizi  –  Elenchi  riepilogativi  delle  operazioni
intracomunitarie (modelli Intrastat) – Ulteriori chiarimenti –
Recepimento  Direttive  2008/8/CE  e  2008/117/CE  –  D.Lgs.
11/02/2010, n. 18 – Art. 50, del D.L. 30/08/1993, n. 331,
conv., con mod., dalla L. 29/10/1993, n. 427 – D.M. 22/02/2010
– Determinazione del Direttore dell’Agenzia delle dogane n.
22778 del 22/02/2010.

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 36 E del 21 giugno
2010 (in “Finanza & Fisco” n. 24/2010, pag. 1983) con oggetto:
IVA (Imposta sul valore aggiunto) – Scambi comunitari di beni
e  servizi  –  Elenchi  riepilogativi  delle  operazioni
intracomunitarie  (modelli  Intrastat)  –  Risposte  ai  quesiti
pervenuti al Forum Intrastat– Recepimento Direttive 2008/8/CE
e 2008/117/CE – D.Lgs. 11/02/2010, n. 18 – Art. 50, del D.L
.30/08/1993, n. 331, conv., con mod., dalla L. 29/10/1993, n.
427  –  D.M.  22/02/2010  –  Determinazione  del  Direttore
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dell’Agenzia  delle  dogane  n.  22778  del  22/02/2010;

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 14 E del 18 marzo 2010
(in “Finanza & Fisco” n. 9/2010, pag. 772)  con oggetto:
OGGETTO: IVA (Imposta sul valore aggiunto) – Scambi comunitari
di beni e servizi – Cessioni di beni e prestazioni di servizi
effettuate  da  un  soggetto  non  residente  nei  confronti  di
soggetti  passivi  stabiliti  in  Italia  –  Applicazione  del
meccanismo  del  reverse  charge  –  Esercizio  da  parte  del
legislatore  nazionale  della  facoltà  ex  art.  194  della
direttiva 2006/112/CE – Conseguenze – Obbligo di utilizzo del
meccanismo dell’inversione contabile in tutte le ipotesi in
cui il cedente o prestatore sia un soggetto non residente –
Primo  periodo  di  applicazione  –  Non  applicazione  delle
sanzioni in caso di violazioni concernenti l’applicazione non
corretta  delle  nuove  regole  sull’inversione  contabile  –
Elenchi  riepilogativi  delle  operazioni  intracomunitarie
(modelli Intrastat) – Termini di presentazione – Periodicità –
Contenuto  –  Modalità  di  presentazione-Nuovi  obblighi  in
materia  di  elenchi  riepilogativi  –  Primo  periodo  di
applicazione – Violazioni dipendenti da incertezza normativa
oggettiva  tributaria  dovuta  al  tardivo  recepimento  delle
direttive comunitarie – Non applicazione delle sanzioni in
caso  di  violazioni  concernenti  la  compilazione  dei  nuovi
elenchi  –  Artt.  194  e  196,  della  direttiva  2006/112/CE  –
Modifiche alla direttiva IVA – Direttiva 2008/8/CE – Direttiva
2008/117/CE – Provvedimenti nazionali di recepimento – Art. 1,
comma 1, lettera h), D.Lgs. 11/02/2010, n. 18 – Art. 17, del
DPR 26/10/1972, n. 633 – Art. 50, del D.L. 30/08/1993, n. 331,
conv., con mod., dalla L. 29/10/1993, n. 427 – Determinazione
del  Direttore  dell’Agenzia  delle  dogane  n.  22778  del
22/02/2010  –  D.M.  22/02/2010  –  Disposizioni  esimenti
l’applicazione delle sanzioni – Art. 10, della L. 27/07/2000,
n. 212 – Art. 6, del D.Lgs. 18/12/1997, n. 471
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Split  payment:  attribuita
efficacia  costitutiva  agli
elenchi
Con comunicato del 7 febbraio 2018 pubblicato nel sito del
Dipartimento  delle  finanze,  relativamente  all’efficacia
temporale dell’applicazione del meccanismo della scissione dei
pagamenti, “in considerazione della necessità di monitorare e
aggiornare costantemente gli elenchi pubblicati” nel citato
sito,   agli  “elenchi”  è  stata  attribuita  efficacia
costitutiva,  anche  in  coerenza  con  quanto  precisato  nella
circolare n. 27/E del 2017 dell’Agenzia delle Entrate (in
“Finanza & Fisco” n. 25/2017, pag. 2032).

Solidarietà  nel  pagamento
dell’IVA  anche  nel  settore
dei  combustibili  per
autotrazione
Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 10
gennaio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23
gennaio  2018,  esteso  l’ambito  di  applicazione  delle
disposizioni sulla solidarietà nel pagamento dell’IVA di cui
all’articolo  60-bis  del  D.P.R.  n.  633  del  1972  e  delle
relative  disposizioni  di  attuazione  anche  al  settore  dei
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combustibili per autotrazione.

Riduzione  del  termine  per
l’esercizio  della  detrazione
IVA.  Le  risposte  delle
Entrate  ai  dubbi  degli
operatori
Arrivano  i  chiarimenti  dell’Agenzia  delle  Entrate  sulla
detrazione  IVA,  dopo  le  modifiche  introdotte  dal  D.L.  n.
50/2017. La circolare n. 1/E del 17 gennaio 2018, infatti,
analizza le criticità derivanti dall’applicazione delle nuove
disposizioni e scioglie i dubbi sollevati dalle associazioni
di  categoria,  fornendo  indicazioni  operative  per  applicare
correttamente la nuova disciplina.

Split  payment,  in  via  di
pubblicazione  sulla  Gazzetta
Ufficiale  il  decreto
attuativo sull’ampliamento
Il Ministro dell’Economia e delle Finanze, Pier Carlo Padoan,
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ha firmato il decreto che stabilisce le modalità di attuazione
relative  all’ampliamento  dell’ambito  di  applicazione  dello
split  payment  (scissione  dei  pagamenti)  per  il  versamento
dell’Iva sui servizi resi alle amministrazioni pubbliche e
alle società quotate. Il D.M. 9 gennaio 2018 con le modifiche
alla disciplina attuativa sulla scissione dei pagamenti è in
via di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale.

Spesa farmaceutica, pronto il
decreto  ministeriale  sulle
fatture elettroniche
È in via di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale il decreto
del  20  dicembre  2017  del  Ministero  dell’Economia  e  delle
Finanze, di concerto con il Ministero della Salute, in materia
di fatture elettroniche emesse nei confronti degli enti del
Servizio sanitario nazionale, che consentirà il monitoraggio
puntuale della spesa farmaceutica.

Split payment: pubblicati gli
elenchi  validi  per  l’anno
2018
Nelle more del perfezionamento dell’iter di pubblicazione del
decreto, di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 16
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ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2017, n. 172, il Mef – Dipartimento delle
Finanze – ha  pubblicato i nuovi elenchi, validi per l’anno
2018,  dei  soggetti  tenuti  all’applicazione  del  meccanismo
della  scissione  dei  pagamenti  di  cui  all’articolo  17-ter,
comma  1-bis,  del  D.P.R.  26  ottobre  1972,  n.  633,  come
modificato dall’articolo 3 dello stesso decreto-legge. 

Acconto IVA 2017. I criteri
di  determinazione  per  i
soggetti split payment
Con circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 28 del 15 dicembre
2017, diffusi i chiarimenti in merito all’assolvimento, da
parte  dei  soggetti  riconducibili  nell’ambito  soggettivo  di
applicazione  del  meccanismo  della  scissione  dei  pagamenti
(c.d. “split payment”) di cui all’art. 17-ter del D.P.R. 26
ottobre 1972, n. 633, dell’obbligo di versamento dell’acconto
IVA. Il documento, nel completare i chiarimenti resi con la
procedente circolare n. 27 del 7 novembre 2017 (in “Finanza &
Fisco” n. 25/2017, pag. 2032) rammenta, preliminarmente, i
metodi di determinazione dell’acconto IVA, per poi analizzare,
anche esemplificazioni numeriche, le regole che i soggetti
“split payment” dovranno seguire, nel determinare l’acconto
per il 2017.
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Comunicazione dei dati delle
liquidazioni  periodiche  IVA:
in arrivo le comunicazioni di
sollecito  per  porre  rimedio
alle  omissioni  mediante
ravvedimento

Approvate, con provvedimento del 28 novembre 2017, prot. n.
275294, le comunicazione per la promozione dell’adempimento
spontaneo nei confronti dei soggetti titolari di partita IVA
che hanno omesso di presentare la comunicazione liquidazioni
periodiche.

 

 

 

 

Link al provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
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del 28 novembre 2017, prot. n. 275294, recante: «Attuazione
dell’articolo 1, commi da 634 a 636, della legge 23 dicembre
2014,  n.  190  –  Comunicazione  per  la  promozione
dell’adempimento spontaneo nei confronti dei soggetti titolari
di partita IVA che hanno omesso di presentare la Comunicazione
liquidazioni periodiche Iva, prevista dall’articolo 21-bis del
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, per il trimestre di
riferimento, ancorché in presenza di fatture emesse comunicate
dai contribuenti e dai loro clienti all’Agenzia delle Entrate,
ai  sensi  dell’articolo  21  del  medesimo  decreto,  come
modificato dall’articolo 4 del decreto legge 22 ottobre 2016,
n.193.»

 Per saperne di più:

Link alle prime risposte ai quesiti sulla compilazione della
comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche IVA (FAQ)

 Comunicazione  delle  fatture  e  comunicazione  delle
liquidazioni periodiche IVA: il pesante impianto sanzionatorio
mitigabile con il ravvedimento

 Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 104 E del 28 luglio
2017:  con  oggetto:  «IVA  (Imposta  sul  valore  aggiunto)  –
SANZIONI  TRIBUTARIE  –  Ravvedimento  operoso  –  Comunicazioni
telematiche – Comunicazione analitica dei dati delle fatture
emesse e ricevute – Comunicazione dei dati delle liquidazioni
periodiche  IVA  –  Aspetti  sanzionatori  –  Omissione,
incompletezza o infedeltà delle comunicazioni – Modalità di
ravvedimento – Artt. 21 e 21-bis del D.L. 31/05/2010, n. 78,
conv., con mod., dalla L. 30/07/2010, n. 122 – Art. 4, del
D.L. 22/10/2016, n. 193, conv., con mod., dalla L. 01/12/2016,
n.  225  –  Provvedimento  del  27  marzo  2017,  prot.  n.
58793/2017 – Art. 13, del D.Lgs. 18/12/1997, n. 472 – Art. 11,
del D.Lgs. 18/12/1997, n. 471»

Link alla Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 1 E del 7
febbraio 2017, con oggetto: IVA (Imposta sul valore aggiunto)
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–  Comunicazioni  telematiche  alla  Agenzia  delle  Entrate  –
Comunicazione  analitica  dei  dati  delle  fatture  emesse  e
ricevute – Art. 21 del D.L. 31/05/2010, n. 78, conv., con
mod., dalla L. 30/07/2010, n. 122  – Trasmissioni opzionali
(sostitutive) dell’obbligo di comunicazione dei dati fattura
stabilito dal novellato art. 21 del decreto-legge n. 78/2010 –
Trasmissione  telematica  opzionale  dei  dati  delle  fatture
emesse e ricevute e delle relative variazioni – Art. 1, commi
2 e 3, del D.Lgs. 05/08/2015 n. 127 – Primi chiarimenti – Art.
4, del D.L. 22/10/2016, n. 193, conv., con mod., dalla L.
01/12/2016, n. 225

Link al provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del 27 marzo 2017, prot. n. 58793/2017: «Definizione delle
informazioni  da  trasmettere  e  delle  modalità  per  la
comunicazione dei dati delle fatture emesse e ricevute e dei
dati delle liquidazioni periodiche IVA di cui agli articoli 21
e 21-bis del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 e modifica
dei  termini  per  la  trasmissione  dei  dati  delle  fatture
stabiliti dal provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate del 28 ottobre 2016, numero 182070»

Il  divieto  dell’abuso  del
diritto  nell’IVA  è
applicabile indipendentemente
dalle norme nazionali
La Corte Ue conferma che l’applicazione del principio del
divieto  di  pratiche  abusive  è  conforme  ai  principi  della
certezza del diritto e della tutela del legittimo affidamento,
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anche qualora tale applicazione riguardi operazioni realizzate
prima della pronuncia della sentenza nella causa Halifax.


